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“controllo contabile” pag. 371

© Wolters Kluwer Italia XIII

Sommario



9.4. Il controllo interno nelle associazioni e fondazioni con requi-
siti ETS pag. 373

9.5. Gli organi di controllo nelle associazioni e fondazioni del Ter-
zo Settore pag. 374
9.5.1. Distinzione fra controllo legale e revisione legale dei

conti pag. 374
9.5.2. L’organo di controllo negli Enti del Terzo Settore pag. 375
9.5.3. Composizione dell’organo di controllo nel Terzo Set-

tore pag. 376
9.5.4. L’accettazione dell’incarico da parte del nominato pag. 377
9.5.5. La mancata accettazione dell’incarico o il rifiuto dello

stesso pag. 378
9.5.6. Durata dell’incarico dell’organo di controllo pag. 379
9.5.7. Causa di ineleggibilità e di incompatibilità dei com-
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9.7.6. La continuità aziendale pag. 411
9.7.7. L’organizzazione dell’organo di controllo incaricato

della revisione legale dei conti pag. 414
9.8. Principi ISA Italia e loro estensione applicativa agli Enti del

Terzo Settore pag. 415

10. ETS, ENTI NON COMMERCIALI, ENTI COMMERCIALI: ASPETTI FISCALI

10.1. La riforma dell’ente non commerciale: dalla legge delega ai
decreti delegati pag. 419
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10.2.2. Esercizio di più attività di interesse generale pag. 426
10.2.3. La ripartizione dei costi promiscui pag. 427
10.2.4. Lo scostamento costi-ricavi: la franchigia del 6% pag. 428
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10.4. Attività non imponibili pag. 438
10.5. Natura (commerciale o non commerciale) dell’ente pag. 439

10.5.1. Perdita della qualifica di ETS non commerciale pag. 440
10.5.2. Focus sulla disciplina dei contributi pubblici pag. 444

10.6. Il reddito di impresa degli ETS pag. 447
10.6.1. Regime normale pag. 447
10.6.2. Regime forfettario per ETS non commerciali pag. 448

11. ASSOCIAZIONI E TERZO SETTORE: ASPETTI FISCALI

11.1. Gli enti di tipo associativo (enti non commerciali - art. 148
TUIR) pag. 455

11.2. Corrispettivi specifici versati dai soci delle associazioni del
terzo settore pag. 458

11.3. Imposte sui redditi e IVA: confronto tra associazioni ETS e enti
di tipo associativo (art. 148, comma 3, TUIR) pag. 460
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14.5. Estensione della possibilità di effettuare erogazioni liberali pag. 540
14.6. Indebite deduzioni o detrazioni pag. 541
14.7. Oneri di utilità sociale pag. 541
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15.4. Il calcolo della fiscalità (imposte dirette IRES) pag. 596
15.4.1. Impresa sociale e quadri reddituali dei Modelli di

dichiarazione ENC, SP e SC pag. 597
15.4.2. Determinazione dell’imponibile IRES pag. 605
15.4.3. Le agevolazioni fiscali per le imprese sociali pag. 606

15.5. I ristorni (profili contabili e fiscali) pag. 607
15.5.1. Orientamento dell’Agenzia delle Entrate pag. 608

15.6. Imprese sociali e operazioni straordinarie di gestione pag. 614
15.6.1. Il trasferimento dell’azienda fra Enti del Terzo Settore pag. 619
15.6.2. Operazioni straordinarie (di conferimento e cessione

azienda) poste in essere tra imprese sociali pag. 619
15.6.3. Operazioni straordinarie (di conferimento e cessione

azienda) poste in essere tra ETS pag. 625
15.6.4. Gli effetti sul bilancio consolidato pag. 629

15.7. ROI e ROE sociale pag. 633
15.8. La dimostrazione dell’avvenuto reinvestimento delle ecceden-

ze positive di risultato pag. 635
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19.3. Contabilità fiscale degli enti non commerciali pag. 723

19.3.1. Principio fondamentale pag. 723
19.3.2. Esercizio non occasionale di attività commerciale pag. 723
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ai fini civilistici e fiscali (ordinaria) pag. 941

24.8.8. Cenni sulla “fusione inversa” pag. 943
24.8.9. Passaggio da ente non commerciale a ETS o a impre-

sa sociale in dipendenza della operazione di fusione pag. 945
24.8.10. Ente commerciale ex art. 73, comma 1, lett. b), TUIR pag. 950
24.8.11. Ente non commerciale ex art. 73, comma 1, lett. c),

TUIR pag. 951
24.9. La scissione fra enti del terzo settore alla luce della riforma:

aspetti contabili e implicazioni fiscali pag. 951
24.9.1. Mutamenti di regimi contabili pag. 960
24.9.2. Mutamenti di regimi fiscali pag. 960
24.9.3. Acquisto di “quote proprie” (finalizzate alla effettua-

zione di una operazione di scissione) pag. 961
24.9.4. Scissioni con scorporo pag. 963

24.10. Trasferimento di azienda fra enti del terzo settore pag. 967
24.10.1. Conferimento e cessione di azienda tra imprese so-

ciali pag. 968
24.10.2. Conferimento e cessione di azienda tra ETS pag. 973
24.10.3. Cessione di azienda pag. 974

© Wolters Kluwer Italia XXIII

Sommario



24.11. Donazione di azienda (trattamento contabile) pag. 977
24.11.1. Scritture contabili pag. 984

24.12. Affitto di azienda (per semplicità della “unica azienda”) pag. 985
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